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Durante i nostri incontri parleremo insieme di:
1. Cosa si intende per disturbi dello spettro autistico a 

scuola
2. Strategie educative per favorire la comunicazione e 

l’interazione sociale
3. Le tecniche e le strategie per gestire le 

problematiche comportamentali
4. In che modo si può facilitare l’apprendimento in 

classe
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         LE STORIE SOCIALI

Carol Gray, Il nuovo libro delle storie sociali. Promuovere le competenze relazionali 
in bambini e giovani adulti con autismo e sindrome di Asperger.

Curatore: David Vagni, Davide Moscone

Editore: Erickson  Collana: I materiali   Anno edizione: 2013
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LE ABILITA' SOCIALI
I principi dell’Educazione Cognitivo Affettiva - Dott. Vagni 

www.spazioasperger.it      www.cuorementelab.it

Le persone con ASD hanno difficoltà nel 
diventare esperti di abilità sociali.

Le regole e l’interazione sociale sono spesso 
confuse e stressanti.
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COMPETENZA SOCIALE
I principi dell’Educazione Cognitivo Affettiva - Dott. Vagni 

www.spazioasperger.it      www.cuorementelab.it

Le abilità sociali possono essere insegnate e le
persone ASD possono acquisirle se apprese in modo 

sistematico.

Tuttavia il comportamento sociale è l’abilità di
relazionarsi con gli altri in modo mutuamente

rinforzante e reciproco, adattando il
comportamento alla variabilità delle richieste e

del contesto (Howlin 1986)
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I principi dell’Educazione Cognitivo Affettiva - Dott. Vagni 
www.spazioasperger.it      www.cuorementelab.it

La competenza sociale

richiede l’applicazione flessibile
delle regole al contesto

e quindi la comprensione e
non solo la memorizzazione di una regola.
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Scopo delle Storie Sociali
I principi dell’Educazione Cognitivo Affettiva - Dott. Vagni 

www.spazioasperger.it      www.cuorementelab.it

Sviluppare:

• Abilità sociali

• Predizione sociale

• Giudizio sociale

• Comprensione sociale
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I principi dell’Educazione Cognitivo Affettiva - Dott. Vagni 
www.spazioasperger.it      www.cuorementelab.it

Una Storia Sociale descrive una situazione, abilità o 
concetto attraverso gli stimoli sociali rilevanti, la 

prospettiva e le risposte comunemente attese per un 
dato contesto.

L’obiettivo di una Storia Sociale è di condividere informazioni 
sociali accurate in modo preciso e rassicurante.

La metà delle Storie Sociali devono affermare qualcosa che il 
bambino, o ragazzo, fa bene.
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I 10 criteri
I principi dell’Educazione Cognitivo Affettiva - Dott. Vagni 

www.spazioasperger.it      www.cuorementelab.it

1. Scopo
2. Scoperta in due passi
3. Un titolo e tre parti
4. Formato
5. Cinque fattori definiscono voce e vocabolario
6. Sei domande guidano la scrittura
7. Sette tipi di frasi
8. La formula di Gray
9. Personalizzare
10. Formattazione ed implementazione
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I principi dell’Educazione Cognitivo Affettiva - Dott. Vagni 
www.spazioasperger.it      www.cuorementelab.it

Lo scopo di una Storia Sociale è di condividere
informazioni accurate usando un processo, formato, 

tono e contenuto
• Descrittivo

• Significativo
• Sicuro fisicamente, socialmente ed emotivamente

Ogni Storia Sociale ha un tono paziente e
rassicurante.

(Evitare le accuse ed i giudizi sul  bambino.
Evitare frasi inaccurate ed assoluti.)
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Il Focus non è sul comportamento in sé ma sulle 
cause, spesso frustrazione o mancanza di 
informazione, che provocano la risposta.

Le Storie servono a condividere informazioni che 
supportano l’emergere di risposte più efficaci.

La teoria alla base è che un cambiamento flessibile 
nel comportamento è possibile solo attraverso la 

comprensione degli eventi e delle aspettative.
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Tenendo a mente lo scopo, gli autori raccolgono le 
informazioni rilevanti per

1) migliorare la loro comprensione del
bambino o ragazzo, in relazione alla situazione

2) identificare specifici argomenti e
tipologie di informazioni da condividere.
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Una Storia Sociale ha un titolo, per catturare 
l’attenzione, una introduzione che specifica 

l’argomento, chiarifica ed identifica il soggetto, 
un corpo che aggiunge dettagli e chiarisce il 
contestoed una conclusione che rinforza e 

riassume le informazioni.

La struttura in tre parti aiuta a rendere più chiara 
la storia.
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Una Storia Sociale ha un formato che:
• Chiarifica il contenuto
• È adeguato al livello di sviluppo del fruitore (né troppo 
né troppo poco)
• Sfrutta i suoi canali preferenziali
• Lo stile più adeguato per l’argomento
• Usa gli interessi come rinforzi

Creare delle serie di Storie Sociali
Musica, Rime, Illustrazioni / Foto (Attenzione ai dettagli 
e difficoltà a generalizzare), Metafore (assicurarsi che 
vengano capite).
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Cinque fattori

1. Prima o Terza Persona.
• La scelta dipende dall’età del bambino

• Evitare di “mettere parole in bocca”
• Evitare infantilizzazioni.

2. Tono paziente e positivo
• Evitare giudizi - Autostima

• Descrivere le conseguenze delle risposte
positive (è più efficace del puntualizzare le 

risposte sbagliate).
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3 Passato, Presente o Futuro
• Per fare collegamenti
• Facilitare la previsione

• Fornire maggiore significato alla Storia

4. Accuratezza letterale
• Linguaggio che non rischia fraintendimenti

• Unica eccezione: metafore e analogie. Usare sempre 
“come se…”
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5. Vocabolario accurato
• Usare frasi affermative e non negazioni:

“cercherò di camminare nel corridoio” è meglio di “non 
correrò nel corridoio”.

•  Parole come “cambiamento”, “novità”, potrebbero creare 
ansia di per sé.
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.

Una Storia Sociale risponde a domande 
rilevanti riguardo:

1. Dove. Contesto spaziale.
2. Quando. Contesto temporale.
3. Chi. Contesto interpersonale.

1. Cosa. Stimoli rilevanti.
2. Come. Comportamento.

3. Perché. Conseguenze/Ragioni
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.

La Formula di Gray

Lo scopo delle Storie Sociale è dare significato al 
mondo.

Per questo motivo le sentenze che
descrivono (descrittive, prospettiche, affermative) 

devono essere sempre almeno il doppio delle 
sentenze che dirigono.
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.

Personalizzare

Ogni qual volta è possibile una Storia Sociale va 
ritagliata sulle preferenze, talenti ed interessi 

personali del bambino o ragazzo.

Deve essere rinforzante.

La personalizzazione fa sentire l'allievo importante.
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ESERCITAZIONE.

Titolo della 
Storia Sociale

Introduzione 

Corpo 

Conclusione 
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